
Lany Holmes distrutto 
in quattro round 
dal «dottore del ko» 
nel mondiale dei massimi 

Due micidiali destri, 
il vecchio guerriero rimane 
svenuto per tre minuti 
Arbitro con guanti anti-Aids 

Dinamite Tyson, 
l'implacabile 
Il regno di Tyson non trema, Il campione ha schianta
lo anche Holmes ed è pronto come una lubrificata ed 
efficiente macchina da pugni per altri avversari, altri 
ko e altri soldi. Viaggerà molto, combatterà molto nei 
prossimi mesi. Coccolato da impresari e manager, sul 
ring non delude. I suol colpi spazzano via gli avversa
ri. E questa volta ha pagato il patetico nonno Holmes, 
ritornato sul ring dopo 21 mesi di Inattività. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

m ATLANTIC CITY. Distrutto. 
Mike •dinamite» Tyson ha di
strutto Larry Holmes. Una se
rie terrificante di sci colpi ha 
chiuso, appena al quarto 
round, lo sfida mondiale del 
pesi massimi. Per II vecchio 
Larry, abbattuto come una 
quercia segata alla radice, la 
line di un sogno impossibile. 
Tyson si è confermato II cam
pione dei campioni, l'uomo 
che non ha conosciuto mal la 
aconlllla. Per II «dottoro del 
kappaòi, 6 la 33' vittoria con
secutiva. Per Holmes una pu
nizione durissima. Ha guada
gnato quasi un miliardo dì lire 
a round, ma la sua antica fama 
è uscito umiliata, disintegrala, 
per la straordinaria potenza 
del giovane avversario. Di
ciassette anni di età di diffe
renza (38 contro 21), rappre
sentano nel pugilato un abis
so, E anche questa volta non 
c'è slato II miracolo. Nella gi

gantesca Convention Hall del 
Trump Plaza è uscito definiti
vamente di scena l'«Assassino 
di Easton» e si è confermata 
come una spietata macchina 
di pugni la stella del pugilato 
degli anni 80. Non c'.è stata 
mai autentica lotta: troppo ag
gressivo Tyson, troppo Impe
gnato a sottrarsi alla lotta Hol
mes che soltanto nel terzo as
salto è sembrato poter rivivere 
magicamente, come In una 
moviola del tempo, I suol anni 
più brillanti. 

Erano le 10,30 di sera (tutto 
esaurito con vip a bordo ring) 
quando l'arbitro Cortes con 
camicia azzurra, papillon, ed I 
guanti di gomma alle mani 
(una decisione della Federa
zione dello Sialo del New Jer
sey presa come prevenzione e 
misura anti-Aids), ha convo
cato i due avversari a centro 
ring. Holmes, il primo a salire 
tra le dodici corde, si è pre

sentato con un vistoso accap
patoio bianco ricco di lustrisi-
ni rossi. Come al solito Tyson 
ha rispettato la sua austera di
visa di combattente, con pan
taloncini neri e scarpe dello 
stesso cotorejenza calzetto
ni. Subito, al primo gong, Il 
copione che ci si attendeva: 
Tyson, più piccolo di statura, 
si avventa sull'avversario. 
Avanza a piccoli passi. On
deggia sul tronco e mulina le 
braccia. Non rispetta nessuna 
tattica, non ha bisogno di stu
diare chi ha di fronte. Il suo 
unico obiettivo è quello di ar
rivare alla media distanza e 
sparare I suoi colpi, Holmes, 
conscio dei pericoli, tenta di 
imbrigliarne la dirompente 
azione. Ma I colpi arrivano a 
segno e già la prima ripresa è 
appannaggio del campione. 
Anche II secondo assalto ri
spelta I ritmi e le scansioni del 
primo, Tyson non conosce so
ste eHolmes, asfissialo dalla 
pressante azione, non può far 
altro che affidarsi alle gambe. 
Pedala all'lndletro, ma quan
do è chiuso alle corde su di lui 
si abbattono colpi durissimi. 

I sei minuti Iniziali sono tutti 
per Tyson. All'angolo, nel mi
nuto di intervallo Invitano 
Holmes a scuotersi. E nel ter
zo round il vecchio Larry sem
bra prendere coraggio. SI rive
de Il suo favoloso lab sinistro, 

l'arma che ha risolto tanti 
match dei suoi anni d'oro. Ty
son, benché i colpi non siano 
mai caricati, per la prima volta 
è in leggera difficoltà. Viene 
raggiunto anche da un destro 
che per un attimo ne rallenta 
l'azione. Ma è un segnale che 
non può invertire un incontro 
segnato ancor prima di co
minciare. 

Si giunge così al quarto e 
drammatico assalto. Holmes 
viene raggiunto da un violento 
destro e va al tappeto. Viene 
contato. Sbanda, si sorregge 
alle corde e si rialza. L'orgo
glio lo tiene in piedi. Guarda 
disperato II suo angolo, quasi 
chiedesse coraggio ed implo
rasse con lo sguardo quanti 
secondi mancano ancora per 
il gong. Ma non avrà il tempo 
per sedersi sul seggiolino. È 
ormai groggy, le gambe flacci
de e i riflessi spenti. Un ultimo 
poderoso destro si abbatte sul 
suo volto. Holmes crolla co
me un vecchio guerriero che 
ha voluto sfidare II tempo. An
cor prima che l'arbitro decreti 
Il ko i sudi secondi si precipi
tano su di lui. Resterà a terra, 
immobile, Uè lunghissimi mi
nuti. La notte miliardaria di 
Atlantic City e durata appena 
720 secondi. Tyson si è dimo
stralo ancora una volta un 
cronometro spietato. Il busi
ness continua. 

Successo del romagnolo per ko 
Anche a Damiani 
bastano quattro riprese 
per atterrare Gaymon 

DAL NOSTRO INVIATO 

Holmes al tappeto l'arbitro Cortei lo soccorre 

I B ATUNTIC CTTV. Cinque
cento, lorse mille spettatori 
per Francesco Damiani. Una 
ventina erano giunti dall'Italia. 
Al fianco degli aficionados, 
degli irriducibili amici roma
gnoli, poche altre persone 
sparse sulle gigantesche tribu
ne. Davanti a pochi intimi 
Francesco Damiani ha vinto. 
Ha schiantalo il suo avversa
rio Dorcey Gaymon in quattro 
round. Biglietto da visita auto
ritario per gli organizzatori 
americani che guardano a lui 
come II miglior peso massimo 
dalla pelle bianca attualmente 
in circolazione. 

Il campione d'Europa non 
ha soflerto. Preparato a dove
re e concentrato come si con
viene per un grande palcosce
nico, il gigante di Bagnacaval-
lo ha dominato l'incontro fino 
all'epilogo. Al quarto round, 
all'ennesima serie subita, Gay
mon ha voltalo le spalle rifu
giandosi all'angolo. L'arbitro 
ha dapprima cominciato il 
conteggio e poi ha decretalo 

il ko. L'allenatore Girelli e II 
suo aiutante Improvvisato 
Maurizio Stecca (Il manager 
Branchìnl, a letto con la feb
bre, ha dovuto saltare l'ap
puntamento), sono corsi ad 
abbracciare Damiani. La pro
va americana era stata supera
la a pieni voti. 

Nello spogliatolo Damiani 
si lamenta: gli fanno male le 
mani. «Quando lo colpivo, lui 
abbassava la testa e molli col
pi finivano sulla Ironie». Si 
massaggia le nocche, mentre 
l'amico Stecca gli procura del 
ghiaccio. Il viso appena se
gnalo dai colpi, la barba lunga 
e un sorriso sulla bocca, Fran
cesco confessa: «Non ero 
emozionalo, sapevo che do
vevo lare li mio pugilato, sono 
un po' defuso soltanto perché 
erano In pochi a vedere il mio 
match. Però c'erano sicura
mente persone competenti e 
gli addetti ai lavori. E questo 
mi basta: gli altri vengono so
lo per fare passerella». 

OMa.Ua. 

«Elementare, Holmes: hai sbagliato...» 
DAL NOSTRO INVIATO 

m ATLANTIC CITY. Sul ta
volo tappezzato dagli spon
sor, a fianco dei sorridenti 
manager Jim Jacobs e Bill 
Cayton, ci sono i giapponesi. 
Abili ad intrufolarsi dove c'è 
odore di affari per milioni di 
dollari, sono venuti negli Usa 
per ufficializzare la prossima 
sfida del campione Tyson 
contro Tony Tubbs il 21 mar
zo a Tokio. Ma per loro, no
nostante si sforzino di legge
re foglletlinl e annuncino 
proclami grandiosi, non c'è 
la benché minima attenzio
ne. Tutti aspettano il campio
ne. La saia della conferenza 
stampa-confessione del do-
po-gara contiene a fatica le 
centinaia di cronisti, cineo
peratori e reporter. E cosi si 

E io dico che per il vecchio campione 
è stata un'orgogliosa avventura 

SìuiiìW 
WB> VI sarebbe mollo da rac-
conlare su questa eterna sfida 
fra il Giovane e II Vecchio, Mi
ke «Iron Man» Tyson e Larry 
•The Easton Assasin» Holmes, 
nel nostro caso, che con I ri
cordi ci fa tornare assai indie
tro nel tempo. A Reno, nel 
Nevada, sotto il sole bruciante 
del 4 luglio 1910, il vecchio 
James J. Jeflries, ormai un 
tranquillo «farmer» e cacciato
re di orsi di 35 anni suonati, 
per una guerra di razze ali
mentala dallo scrittore calilor-
nlano Jack London fu «co
stretto» a battersi per l'onore 
dei bianchi, contro il più gio
vane Jack Johnson, il primo 
nero campione del mondo 
del massimi, che era odiato, 
perché «nlgger» (termine 
spregiativo per l fanatici >yan-
keos»), ma altrettanto temuto, 
perchè il gigante di bronzo di 
Galveston, Texas, era un feno
meno dentro e luori le corde 
per Intelligenza, abilità, talen
to, A parere nostro Jack Jo
hnson è stalo II «top» dei pesi 
massimi di ogni epoca, quindi 
migliore dì Jack Dempsey, di 
Joe Louis, di Rocky Marciano, 
Casslus Clay e Larry Holmes. 
li povero James Jeflries, lento 
come un elelanle ma enorme
mente stoico nella sofferenza, 
venne umilialo, più volte atter
rato, infine giustizialo con un 
brutale ko. nel 1 S'assalto. La 
penna di Jack London era riu
scita a far diventare nemici 
Jeflries II tranquillo e Jo
hnson il Caio: il bianco e 11 
nero si odiavano. 

Dopo tanti anni il vecchio 
James J, Jeflries. ricco agricol
tore e possidente di case (co
lore della pelle a pane), ha 
preso le sembianze di Larry 
Holmes ricchissimo america
no, uno del più ricchi della 
Pennsylvania dove adesso vi
ve pur essendo nato a Cu-
(hbert, Georgia, mentre II ter
ribile, gelido, implacabile 
Jack Johnson di Reno, bersa
gliato anche da un colpo di 
plslola sparatogli da un cow
boy, è stato II predecessore 
del terribile, gelido, implaca
bile Mike .King-Kong- Tyson 
di Allenile City dove ria atter
ralo tre volte, anzi giustiziato, 
Larry Holmes con Ire destri 
spaventosi per velocità preci
sione e durezza. Quando l'ar
bitro Jocy Cortez ha messo fi
ne al drammatico ed emonio-

•IGNORI 
nante combattimento (emo
zionante e drammatico per 
chi temeva per la salute di Lar
ry) mancavano sei secondi al
la campana del quarto round 
del mondiale del pesi mossimi 
(Wbc, Wba, Ibf) svoltosi nel 
«Convention Center» che fa 
parte del Thrntp Plaza di 
Atlantic City, New Jersey. E 
durato dunque meno di 12 mi
nuti ed i francesi lo hanno de
finito «sublime et effrayant». 
Sublime perché ha opposto il 
Migliore della nuova genera
zione (Mike Tyson) allumino 
mito dei Grandi Tempi del 
massimi (Larry Holmes), che 
ha combattuto ed è emerso 
quando nel ring c'erano anco
ra Joe Frazìer, George Fore-
man (oggi reverendo che 
mette k.o. i giovanotti con «Il 
pugno di Dio»), e Casslus Clay 
naturalmente, 

•Effrayant» se pensiamo 
che Mike «Dynamlle Kld» Ty
son, muscolare giovanotto di 
22 anni scarsi, un carro arma
to, un «massacratore» come 
Jack Dempsey, un «bomber» 
come Joe Louis, un «killer» in
feriore al solo Rocky Marcia
no che, però, non stese I tanti 
pellegrini di «Iron .Man» Mike 
bensì «lighters» come Harry 
Kld Mallhews e Rollie La Stan
za. come Ezzard Charles, «Jer
sey» Joe Walcott, Joe Louis ed 
Archle Moore, autentici assi e 

lyson chiude alle corde il rivale e il preludio del ko In basso il 
inonro dei campione 

non giganti con i piedi d'argil
la. 

Mike Tyson è diventato. 
inoltre, un enorme robot-spu-
ta dollari per managers ed im
presari: Casslus Clay e Larry 
Holmes resero meno al «busi
ness». Insomma l'attuale 
«campione dei campioni» dei 
massimi è davvero «effrayant» 
ossia spaventoso, terribile, 
enorme, formidabile, imbatti
bile finché non troverà sul 
sentiero Michael Spinks il 
danzatore del Missouri tenuto 
in frigorifero da Jim Jacobs e 
Bill Cayton i piloti del «Doctor 
K.O.» a meno che il miliarda
rio Donald Trump, socio In al
tari pugilistici di Don King, 
non riesca a convincere Jim e 
Bill perché accettino il rìschio 
di una sconlitta in cambio di 
una montagna di dollari. 

Un mondiale Ira Tyson e 
Spinks «Jr.» vaie almeno cento 
milioni di dollari, l'affare del 

secolo: Donald Trump ne par
la, Jim Jacobs e Bill Cayton 
tacciono e riflettono. Per il lo
ro ragazzo d'oro hanno già 
programmato un cammino 
più facile che prevede 11 gras
so Tony «Ton-Ton» Tubbs a 
Tokyo, il gagliardo ma fragile 
di mascella Frank «Big» Bruno 
nello storico Wembìey Sta-
dium per 10 milioni di sterli
ne, persino Francesco Damia
ni in Italia: ma a Milano oppu
re in Val d'Aosta, a Venezia o 
magari in Sicilia, chi potrebbe 
arrischiare 10 miliardi di lire 
per un mondiale dal risultato 
preannunciato, scontato? 

Ad Atlantic City un prelimi
nare (altro che «sotto-clou» 
come abbiamo letto!), perciò 
davanti a pochi distratti spet
tatori, Damiani è stato vario 
nei colpi, brillante e disinvolto 
davanti allo sfiorito e rasse
gnato Dorcey Gaymon, un 
perticone della Florida, che al 

120* secondo della 4' ripresa 
gli ha voltato le spalle avendo 
subito una dozzina di sinistri e 
destri. L'arbitro O'Neil ha de
cretato il k.o. tecnico e la nuo
va vittoria di Francesco Da
miani, la quarta negli «States», 
però per fermare Mike «De-
stroyer» Tyson ci vuole ben al
tro, servono bombe anche se 
il Kid di Brooklyn, New York, 
In allenamento ha fatto capire 
d'essere vulnerabile. 

l'hook sinistro di Ollie 
McCall, un torello nero di Chi
cago, un «Class C» per 77te 
Ring, da non confondere con 
Adii McCall il «Class B» .del 
Texas, l'ha fatto sedere sul ta
volato. Niente di anomalo o di 
allarmante: restando nei mas
simi, negli Anni Venti Jack 
Dempsey venne atterrato da 
Harry Greb campione dei me
di, mentre nel giugno 1939 
Joe Louis (aveva 25 anni) si 
lece stendere dallo «sparring» 
Jersey Joe Walcott il medesi
mo che 12 anni più lardi di
venne campione del mondo 
dei massimi. 

Joe Louis, invece, dopo la 
caduta diede il suo meglio 
contro Bob Pastor ed il cileno 
Arturo Godoy, contro Billy 
Conn e Lou Nova, contro Ta
rn! Mauriello e «Jersey» Joe 
Walcott sconfitto due volte. 

Durante la breve partita nel 
«Convention Center», il naso 
di Mike è stato curato durante 
ogni intervallo, quindi niente 
temuta perdita di sangue. 
Freddo, cattivo, cupo, un po
co contratto, Tyson ha subito 
aggredito il nemico (Mike e 
Larry si odiano) ma Holmes 
nei primi nove minuti, grazie 
al suo mestiere, non ha subito 
danni, anzi pareggiò il primo e 
terzo round malgrado non ab-
bia quasi mai usato il suo fa-
moso job sinistro. 

L'antico campione, forse il
lusosi. ha iniziato la quarta ri
presa baldanzosamente bal
lando sui piedoni come nei 
verdi giorni. Quando "Iron» 
Mike ha trovato lo spiraglio 
per il suo destro rapido, vio
lento. rabbioso, preciso, è sta
ta la fine dì una orgogliosa av
ventura per noi, di una stupida 
bravata per altri. 

in fondo Larry Holmes, pur 
sbagliando, è stato come il 
suo vincitore «sublime et ef
frayant», sia pure per molivi 
diversi. Il lascino del pugilato, 
virile mestiere, è anche que-

trasforma presto in una me
gasauna. Eccolo Tyson con 
una tuta con vistoso marchio 
di una ditta europea e in te
sta la curiosa cuffietta di lana 
grigia già mostrata alla vigilia 
del match alle operazioni di 
peso. È assalito dai fotografi 
e con difficoltà riesce a con
quistare il microfono. Subilo 
la risposta alle provocazioni 
e agli Insulti ricevuti nei ner
vosi giorni che hanno fatto 
da cornice alla sfida mondia
le. «Eccomi qua pronto a ri
spondere come lo so fare. 
Molti sanno essere uomini 
coraggiosi al di fuori del ring, 
ma bisogna poi salire. Ira le 
corde...». «Holmes? E staio 
orgoglioso, ma anche i cam
pioni possono commettere 

un errore». E si capisce che 
l'errore non è stato latto du
rante il breve match ma qual
che mese prima, quando ha 
accettato il combattimento. 

Dopo essersi dissetato 
con una bottiglia di acqua 
minerale che (lene in mano 
prosegue: «Non ho mai sof
ferto, pensavo che fosse Uni
ta al primo duro colpo del 
quarto round, torse non ho 
colpito bene...». Tyson con 
la sua voce flebile, in contra
sto con il fisico mostruoso 
prosegue: «Sapevo che 
quando Holmes portava il 
suo sinistro, la sua arma mi
gliore, si scopriva e io ero 
pronto a Infilare il mio de
stro...». Ma questi commenti 
non interessano più nessu
no. In sala e appena arrivato, 

scortato dal suo clan, in un 
elegante smoking e papillon 
rosso, Michael Spinks. Si at
tende da un momento all'al
tro la scintilla, ma Spinks re
sta a distanza di sicurezza ed 
ascolta sorridente. 

A fatica un giornalista, In 
piedi su una sedia, riesce, 
gridando a squarciagola, a 
fare una domanda: «I match 
come quelli con Holmes non 
sono più credibili! Quando 
arriverà una slida vera, per 
esempio con Spinks?». L'oc
chialuto manager Cayton 
non si scompone. «Sapete 
tutti mollo bene - dice - che 
il pugilato è uno sport e busi
ness insieme. Senza Spinks 
abbiamo già incassato 50 mi
lioni di dollari, in ogni caso 
noi siamo pronti. Intanto i 

programmi più immediati 
prevedono la sfida con 
Tubbs a Tokio Risposta 
evasiva ed elusiva, ma dietro 
l'affare di Spinks c'è un gros
so conflitto e una lolla fra I 
vari impresari. Il manager di 
Spinks, infatti, Il corpulento 
Butch Lcvls, vorrebbe orga
nizzare lui il nuovo super-
combattimento. E questo 
certamente non è gradilo al 
nemico Don King. 

Arriva anche Francesco 
Damiani stringendo in mano 
un poster di Tyson. E un altro 
spettatore interessato. «Se 
mi danno un incontro con 
Tyson io lo laccio di sicuro. 
Holmes ha fatto davvero 
troppo poco, ma penso che 
contro questo Tyson tulli fa
remmo la slessa line». 

UMa.Ua. 

programma vacanze 

Propongono per il tuo Inverno Indimenticabili vacanze a 

Pdf SAINT DIDIER-COURMAYEUR 
Valle d'Aosta, presso il Residence Universo 

Il «Programmavacanze» e «Vacanzeincoop» propongono una scelta diversificata 
del tipo di soggiorno In base alle esigenze Individuati e di gruppo; multiproprietà 
o Socio di una Cooperativa indivisa o affitto. 
Prezzi per appartamento per soggiorni settlmonoll: 

6/1 - 6/2 6/2-9/4 19/12-6/1 
9/4 - 25/4 

Appartamento 
tipo A 

Appartamento 
tipo B 

APPARTAMENTO TIPO A monolocali) per quattro persone 
suddiviso da un grigliato in legno che separa la parte giorno. 
con due* lem o cosisiio a scomparso. do Quello rotte con un 
divano letto motnmoniale, angolo cottura, bagno con feo* 
doccia, tv color, radiaMadittusione. telefono. 
APPARTAMENTO TIPO B bilocale per cinque persona (or-
moto do un soggiorno con tre ietti a scomparso ed angolo 
catturo incassato, cornerò con letto matrimoniole. Mgno con 
box doccia, tv color, rad.oftiodittusione. teletono 

/ prezzi comprendono: servizio portineria per 16 ore giornaliere, costi energetici, biancheria, pulizia settimanale appartamento 
/esc/uso angolo cottura;, servizio navetta per Courmayeur, tosso di soggiorno — Deposito cauzionale lite S00.000 per appartanwtto. 

leg» 
Per informazioni scrivere o telefonare a: 

Uff. comm. di « PROGRAMMA VACANZE » e 
« VACANZEINCOOP » - V.LE BRIANZA, 20 - MILANO 

(tei. 02/28.70.541) 
oppure.- in Via Verna. 16 - PONT SAINT MARTIN 

AOSTA- (Te l . 0125/82.674) 

i l l l l l l l I f i l l i » ! l'Unità 
Domenica 

24 gennaio 1988 27 " •' - , : : i : 
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